
 

 

 

 

CONFLITTO, NONVIOLENZA E CAMBIAMENTO: 
un percorso formativo per operatori / operatrici di pace 

6 – 11 settembre 2010, Firenze 

 

 

Scheda sintetica 

 

Durata: 6 – 11 settembre, 44 ore di docenza in aula.  

Sede: Casa per la Pace di Pax Christi, Impruneta (FI) 

Associazioni Promotrici : Associazione Studio Mediazioni, Centro Studi Difesa Civile 

(referente italiano di Nonviolent Peaceforce), Un Ponte Per... 

Progettazione e formazione:  Giovanni Scotto 

Supporto scientifico: CIRPAC - Centro Interuniversitario per la Pace, l'Analisi e la 

Mediazione dei Conflitti, Università di Firenze 

Iscrizione: 420 euro, ridotto 320 euro 

Termine per le iscrizioni: 17 luglio 2010 

 

 

Presentazione  

 

Negli ultimi anni si sono moltiplicate le esperienze di interventi civili di pace, cioè 

esperienze di intervento nonviolento in zone di conflitto. Il termine indica diversi 

approcci: interposizione nonviolenta, accompagnamento di civili locali particolarmente 

esposti a violenza, diplomazia dal basso, progetti di mediazione e di dialogo a breve e a 

lungo termine.  

Diverse realtà dell'associazionismo italiano e internazionale sono attive in questo campo. 

A partire da una solida scelta di valori e sull'originaria base di attivismo politico, si è 

sviluppato nell'ultimo decennio un vero e proprio ambito professionale, con un profilo  e 

strumenti  di intervento specifici, di operatori internazionali di pace. Di pari passo sono nati 

in questo campo – in Italia e all'estero - corsi di laurea, master e percorsi formativi di vario 

tipo.  

Il percorso che proponiamo è destinato a persone interessate a fare un'esperienza di 

lavoro internazionale di pace. Alla base del percorso c'è un'adesione ai valori della 

nonviolenza intesi in modo pragmatico, ovvero con l'obiettivo di incidere direttamente 



nella realtà sociale politica in cui gli operatori di pace sono calati. Questo approccio si 

richiama alle grandi esperienze della nonviolenza mondiale e alla tradizione italiana 

inaugurata con il lavoro di Aldo Capitini e Danilo Dolci.  

Il percorso intende raccogliere e valorizzare diverse esperienze nel campo 

dell'intervento e della formazione: l'intervento civile di organizzazioni come Nonviolent 

Peaceforce e le Brigate Internazionali di Pace (PBI), le esperienze italiane di interventi 

civili, in particolare nei Balcani e in Israele-Palestina, e le esperienze formative condotte 

dai promotori negli ultimi anni nell'Università, con gli enti locali e con la società civile 

(progetto Interventi Civili di Pace – INFO-EAS). 

 

 

Contenuti del corso 

 

Il corso svilupperà il tema della trasformazione nonviolenta dei conflitti  valorizzando le 

capacità, competenze e esperienze personali dei partecipanti. Il percorso si snoderà a 

partire da un lavoro approfondito sull'ascolto e la comunicazione, toccando i temi 

dell'analisi dei processi di trasformazione politica, le caratteristiche degli strumenti di 

intervento nonviolento, gli strumenti e i processi della mediazione.  

Lavoreremo in aula connettendo i problemi dei conflitti violenti con le esperienze e le 

prospettive dei partecipanti. Cercheremo nessi e richiami tra le problematiche degli 

interventi in contesti ad alto livello di escalation, durante e dopo conflitti violenti, e 

situazioni concrete – anche in ambito locale – di cui i partecipanti hanno esperienza 

diretta. Sperimenteremo le conoscenze e competenze necessarie agli interventi civili di 

pace attraverso una metodologia attiva, con l'uso di giochi di ruolo, simulazioni, lavoro 

autobiografico. 

 

 

Temi trattati 

 

• Presentazione del corso, aspettative e risorse dei partecipanti 

• Il problema: conflitti violenti, guerre civili e nuove guerre.  

• Intervento civile nei conflitti: multitrack diplomacy, trasformazione dei conflitti, 

interventi nonviolenti. 

• Ascolto e comunicazione: modello e esercitazioni pratiche 

• Mediazione: un modello di intervento in conflitti “micro”. Sperimentarsi mediatori 

• Le pratiche di mediazione e i conflitti macro: esempi dal campo 

• Il lavoro di pace tra dimensione locale e dimensione internazionale 

• Lavorare in pace: Sogni professionali, risorse ed esigenze: pensare il proprio percorso 

professionale. Attori, percorsi, strumenti del lavoro di pace. Prospettive personali, 

impegno politico-sociale e professione 

• Proiezione di video e documentari sul tema degli interventi civili di pace 

• Conversazioni con operatori di pace esperti e testimoni della nonviolenza 

 

 



Progetto “Lavorare in pace” 

 

La parte finale del corso sarà dedicata a facilitare l'ingresso dei partecipanti al lavoro 

internazionale di pace. Tra le attività previste: presentazione del panorama internazionale 

delle organizzazioni che lavorano per la pace; il reperimento di informazioni; la 

conoscenza degli strumenti telematici; l'esplorazione delle traiettorie professionali che 

portano a “lavorare in pace”.  

I partecipanti al corso avranno inoltre accesso al servizio di job placement “Lavorare in 

pace”, realizzato congiuntamente da CSDC e Studio Mediazioni; i partecipanti interessati 

costituiranno in prospettiva il nucleo di una rete stabile di operatori di pace.  

 

 

Lingua del corso 

 

Il corso si terrà in italiano, buona parte del materiale didattico e degli audiovisivi sarà in 

lingua inglese. 

 

 

Destinatari 

 

Il corso si propone come formazione di ingresso per persone interessate al lavoro di pace 

internazionale. Idealmente, i partecipanti avranno una buona conoscenza dell'inglese, una 

disponibilità di massima a lavorare in regioni disagiate e/o in zone di conflitto, oltre a 

conoscenze di base sui conflitti violenti e gli approcci nonviolenti di risoluzione dei 

conflitti.  

In caso di richieste superiori al numero di posti disponibili, gli organizzatori 

selezioneranno i partecipanti sulla base del loro curriculum e delle motivazioni, se 

necessario con un breve colloquio (telefonico o di persona). 
 

 

Iscrizioni 

 

Le iscrizioni terminano il 17 luglio 2010.  

Il corso verrà attivato con un minimo di 12 iscritti. Il numero massimo di partecipanti 

sarà di 25.  

La quota di iscrizione base è di 420 euro. Una quota ridotta di 320 euro è prevista per 

studenti e persone con basso reddito.  

La quota copre: la partecipazione al corso di formazione, i materiali didattici, il pranzo 

nella sede del corso. Iscrivendosi al corso si avrà inoltre diritto ad usufruire per 6 mesi del 

servizio di informazione e orientamento  “Lavorare in pace”, a cura del Centro Studi 

Difesa Civile. 

Per iscriversi occorre inviare i propri dati personali all'indirizzo 

info@studiomediazioni.it e versare una  prima rata di 100 euro sul conto corrente bancario 

intestato a Associazione Studio Mediazioni, Banca Popolare Etica, Filiale di Firenze,  IBAN 

IT09 D050 1802 8000 0000 0127 734, con la causale “corso operatori di pace 2010”. La 



conferma alla partecipazione verrà data entro il 24 luglio 2010. In caso di mancata 

conferma dell'iscrizione il versamento verrà rimborsato. L'iscrizione si considererà 

perfezionata solo con il versamento della seconda rata, entro il 3 settembre 2010.  

 

 

Borse di studio 

 

Studio Mediazioni non è al momento in grado di offrire contributi a parziale o totale 

copertura dei costi, ma è alla ricerca di enti in grado di offrire borse di studio. Gli 

interessati sono pregati di contattare Giovanni Scotto: giovanni.scotto@unifi.it. 

 

 

Località del corso 

 

Il corso si svolgerà presso la Casa per la Pace di Pax Christi, in via Quintole per le Rose 

131, 50023 Impruneta (Firenze), Tel. 055 2374505, Fax 055 2020608, Email: 

casaperlapace@paxchristi.it. 

 

 

Cena e pernottamento 

 

Per coloro che lo desiderano, è possibile cenare e pernottare alla Casa per la Pace. I costi: 

cena 10 euro, pernottamento 20 euro. Si prega di contattare lo staff della Casa per la Pace 

per le prenotazioni.  

 

 

Come Arrivare 

 

La struttura è situata al confine dei Comuni di Firenze e di Impruneta in frazione 

Tavarnuzze. Si trova a circa un km dall’uscita dell’AUTOSOLE Firenze-Certosa ed è pure 

raggiungibile dalla stazione S. Maria Novella con la linea di bus 37, fermata Bottai, dove è 

possibile telefonare per essere prelevati. Mappa da Google Maps: 

http://maps.google.com/maps?f=q&source=embed&hl=it&geocode=&q=43.711388,11.22915

2&sll=43.712138,11.229808&sspn=0.00366,0.008937&ie=UTF8&ll=43.718823,11.233349&spn=

0.029282,0.071497&z=14  

 

 


